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CONTO ALLA ROVESCIA Prima di partire

per New York Romano Prodi fissa i paletti

per il lavoro sulla Finanziaria. Barra dritta sui

conti, equilibrio nelle richieste. Stamani il pre-

mier terrà l’ultimo ver-

tice con Tommaso

Padoa-Schioppa, il

ministro Giulio Santa

gata e il sottosegretario Enrico
Letta. Poi il viaggio oltreoceano:
al rientrosaràunanon-stopdi in-
contri e vertici fino al varo di ve-
nerdì.
«Quando un governo è chiama-
to a mettere a posto i conti può
perdere anche in popolarità - ha
dichiarato ieri il premier - ma
non deve perdere i riferimenti
morali e politici». È intervenuto
cosìparlandoaMeldoladiRoma-
gna, dove ha inaugurato con Li-
via Turco un centro anti tumori.
Che vuol dire? Che la barra resta
dritta. «Il debito non aumenterà
se qualcuno chiede misure per il
welfare o operazioni allettanti»,
rivelano fonti vicine a Palazzo
Chigi.Welfareopopolarità:ovve-
ro solo aiuti ai più poveri oppure
per esempio l’Ici. Quale si sce-
glie?Come simettono assieme le
richiestedell’alasinistradellacoa-
lizione e quelle dei centristi? «È
chiaro che Prodi deve acconten-
tare tutti - continua la fonte - ma
è anche vero che tutti si devono
accontentare». Insomma, l’arte
diprodiaquestopuntorestasem-
prequelladellamediazioneall’in-
ternodiuna«panchina»lunghis-
sima, che unisce i Caruso ai Dini.
La bussola resta il risanamento,
su cui il ministro del tesoro non
transige. «A questo punto la cor-
niceèstatadata-continuala fon-
te - Siamo arrivati al momento di
riempirelecaselle.Mercoledìsi ti-
rerannolefila».Quelgiornosive-
dranno i sindacati e poi si terrà
unimportanteverticedimaggio-
ranza propedeutico al varo. Sul
vertice «non c'è nulla di speciale,
c'è lanecessitàdiconfrontarcipri-
ma della Finanziaria - spiega Pro-
di in serata - Io esporrò la politica

delGovernoe,comeabbiamofat-
to altre volte, la confronteremo».
Proprio in vista di quel confron-
to le varie anime della maggio-
ranza prendono posizione. «Le
politiche per la casa e la redistri-
buzione del reddito colpendo
l'evasione fiscale - dichiara Paolo
Ferrero - sono i capisaldi della
prossima Finanziaria». Il mini-

stro per il welfare spinge ancora
per avere subito risorse per supe-
rare l’emergenza sfratti, spalleg-
giato dal collega Antonio Di Pie-
tro.Ma«sesi taglia l’Icicomevuo-
le Rutelli i soldi sono già finiti»,
accusa Fabio Mussi che calcola la
manovra doi soli 3-4 miliardi, vi-
sto che 7 sono già impegnati dal-
le spese di quest’anno. In realtà

complessivamente si dovrebbe
arrivare a 17, 7 quest’anno e 10
l’annoprossimo.AlfonsoPecora-
ro Scanio minaccia: o si sblocca
la spesa dei Parchi nazionali, o
non voto. Intanto resta aperta la
partita sul protocollo del welfare.
«L’accordo di luglio è parte inte-
grantedella leggeFinanziaria -di-
chiara Piero Fassino - sarebbe cu-

riosochel’accordo,unavoltapas-
sato al vaglio dei lavoratori, non
venga attuato ». ma si sa già che
l’ala sinistra invece vuole svinco-
lareilpercorsodaquellodellama-
novra. Enrico Letta torna ad assi-
curare che le tasse non aumente-
ranno, anzi «forse scenderanno
unpo’». Ilpacchettoper le impre-
sesaràdi tuttorispetto -aggiunge

il sottosegretario - con aiuti agli
investimenti. Le imprese hanno
giàavuto, replicanoaltri «spezzo-
ni» di maggioranza. In effetti per
le imprese le operazioni dovreb-
bero essere tutte a saldo zero, an-
chesenon si sa seper il taglio Ires
cisiaqualchecoperturadareperi-
re. Di Pietro dal canto suo insiste:
in manovra vuole 1,2 miliardi
per ilpiano sull’ediliziapopolare.
Nel suo blog il ministro rivela di
averlo chiesto nella seduta del
consigliodie ministir dell’altroie-
ri. «In materia di solidarietà ho
consegnatoaglialtriministri il co-
siddettoPianocasa -scriveDiPie-
tro - Credo che vadano previste
somme per ricostituire un patri-
monio immobiliare a disposizio-
ne dei Comuni per coloro che
non possono permettersi un'abi-
tazione e rischiano di finire sotto
iponti.Nonglielepossiamorega-
lare, ma se un ente pubblico ha
un suo patrimonio di abitazioni
può venire incontro alle fasce so-
cialipiùdeboli».Glienti locali re-
stanoalla finestra.Aspettanocon
preoccupazioneunaconvocazio-
ne. «Sull’Ici ancora non sappia-
mo nulla», fa sapere l’Anci.

■ / Roma

IPOTESI Sono finite sui

giornali a iosa, come ogni

anno: una raffica di ipotesi

avanzate da questo o quel

ministro o adombrate dagli

uffici tecnici. Siamo arrivati

al punto di rimettere a posto il
puzzledellamanovrachevener-
dì dovrà uscire - scritta dal pri-
mo articolo all’ultimo - dal con-
siglio dei ministri. Ecco la serie
di ipotesi emerse finora.
Piano casa
Riavviare gli stanziamenti per
l’edilizia popolare, fermi da
quando furono sospesi i versa-
menti ex Gescal. Di Pietro chie-
de 1,2 miliardi l’anno. Il piano

potrebbe prevedere anche il re-
cupero di immobili demaniali,
o società miste pubblico/priva-
to che possano offrire alloggi a
canoni calmierati. Per abbassare
il livello degli affitti si starebbe
pensando anche ad alzare lo
sconto Irpef che già esiste per
chi offre gli alloggi a canone
concordato. Oggi si paga il 30%
in meno, si potrebbe arrivare al
50%inmeno.L’altra ipotesièdi
varare la cedolare secca al 20%
solo per chi dà in affitto a cano-
ne agevolato.
L’Ici
Finora si è parlato dell’aumento
della detrazione Ici sulla prima
casa fino a 290 euro, come è sta-
to già proposto in Parlamento.
Allo stesso tempo si studia la
possibilità di detrarre l’affitto

dal reddito imponibile in misu-
ra corrispondente. Fonti di go-
vernoconfermanoanchelapos-
sibile esenzione per le case di ca-
tegoria catastale più bassa, le co-
siddette «popolari» mentre re-
sta tra le ipotesi anche l'esenzio-
ne per quelle degli enti locali.
Sfratti
Il termine dell’ultima proproga
scade il 14 ottobre. Serve «una
serie di interventi per evitare
che queste 2.500 famiglie fini-
scano sotto i ponti, ma resti-
tuendo il diritto di proprietà ai
proprietari», spiega Antonio Di
PietroconilplausodiConfedili-
zia. Anche Paolo Ferrero fa pres-
sing perché arrivino le risorse
findaldecreto. «Dovevanoesse-
re stanziate a luglio - spiega - e
non è stato fatto. Ora non pos-
siamo più aspettare» Servono
circa 500 milioni di euro.

Bonus incapienti
Si punta a distribuire un asse-
gnodi200euroallefamiglietan-
topoverechenonpaganoletas-
se. Sarebbe una “una tantum”
per il 2008 e potrebbe essere fi-
nanziata dal trascinamento del
maggior gettito emerso que-
st’anno. Per l’anno successivo si
pensa a 250 euro. La proposta è
largamentecondivisanellamag-
gioranza. in sostanza il bonus
rappresenta la somma delle
esenzioni assicurate ai redditi
più bassi (ma «capienti») di cui
gli incapienti non possono go-
dere.
Welfare
Ancora non si sa in quale prov-
vedimento sarà inserito il «pac-
chetto» previsto dall’accordo di
luglio.Cesare Damianohachie-
sto che sia comunque approva-
to entro il 31 dicembre. Nel

«pacchetto»le risorseper lepen-
sioni più basse, quelle per il su-
peramento dello scalone della
maroni l’anno prossimo, gli
stanziamentiper igiovanipreca-
ri. Lo stanziamento complessi-
vo a regime è di 2,4 miliardi di
euro. Infine le indicazioni sul
mercato del lavoro. Quest’ulti-
ma parte - la più controversa vi-
sto che non piace alla sinistra
della coalizione - potrebbe esse-
re inserita inunprovvedimento
ad hoc, visto che non prevede
voci di spesa.
Mezzogiorno
UnpacchettoMezzogiornoèal-
lo studio per 150-200 milioni.
Misura clou è il finanziamento
di stage per 40.000 laureati e un
bonusper leaziendechedecide-
ranno di assumerli.
Dote per i figli
Tra le ipotesi in campo anche

l’assegno unico per i figli, che
unisce le attuali detrazioni e gli
assegni familiari. Si parte da
2.500 euro annui per ciascun fi-
glio, viaviaa scalareper i redditi
più alti.
Fisco e imprese
Sfoltimento degli incentivi e ri-
definizione delle basi imponibi-
li dei redditi d’impresa. Grazie a
queste due mosse si riuscirà a ta-
gliare l’Iresdi5puntiagettitoin-
variato. Anche se qualcuno so-
spetta che qualche copertura al-
la fine andrà trovata. Per le im-
prese piccole e piccolissime,
quelle con fatturato sotto i
30mila euro mensili, si pensa a
unsistemasemplificato.Unver-
samento unico con un’aliquota
più bassa del 23%, che riunisca
Iva, Ires e Irap. Si eliminano gli
adempimenti e i costi di gestio-
ne.  b. di g.

■ Il gettito Irap sfiora i 33 mi-
liardidieuro l’annoe intestaai
versamenti dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive ci
sono i contribuenti del Lazio.
È quanto emerge da una anali-
si della Fondazione Ancot (As-
sociazione Nazionale Consu-
lenti Tributari) che ha rielabo-
rato i dati del ministero del-
l’EconomiaedelleFinanzerela-
tivi alle dichiarazioni Unico
2005 per l’anno d’imposta
2004.ÈdunqueilLazioa far re-
gistrare il gettito medio più al-
to pari a oltre 11,67 mila euro
(l’ammontarecomplessivoèdi
3,8 miliardi per un numero di
modelli di dichiarazione pari a
325.905).Unamedia,quella la-

ziale, che è superiore anche ai
dati registrati inLombardiado-
ve l’ammontare dell’Irap è sta-
ta pari a 7,7 miliardi per un to-
tale di quasi 700 mila modelli
presentatimachehannogene-
ratounamediadipocosuperio-
re a 11 mila euro. Analizzando
la situazione nelle altre regioni
italiane si evince che al terzo
posto figura il Friuli Venezia
Giulia con una media pari a
9,46mila euro per un ammon-
tare di imposta pari a 771.225
mila euro per un numero di
modelli pari a 81.506.
In coda al gettito pro-capite la
Puglia con 6,36 mila euro per
un ammontare di 1.266.835
milaeuro per 199.298modelli.

INDAGINE DELLA FONDAZIONE ANCOT

Dall’Irap 33 miliardi in un anno
Paga più il Lazio della Lombardia

Il nodo Ici: detrazione a tutti o esenzione per case «popolari»?
La complessa mappa della manovra: dagli affitti alla difesa dei più deboli, dal Sud alle imprese

Diecimila cartoline indirizzate a
Romano Prodi, Palazzo Chigi, Ro-
ma. Un messaggio secco: «Prodi
nonchiudereAlitalia».Mittente, i
lavoratoridellacompagnia.Sul re-
tro poche righe, una sintesi della
posizionedei sindacati edellepre-
occupazioni dei lavoratori sul fu-
turodella compagniadibandiera.
Le sigle di settore si preparano ad
un nuovo pressing sul governo.
Da tempo chiedono un tavolo
per essere coinvolte passo dopo
passoinunafasedelicatissimadel-
la vita della compagnia. E da tem-
po aspettano una risposta. Ora la
prima mossa sarà quella di scrive-
re ancora a Prodi per sollecitare

una convocazione.
L’idea delle 10mila cartoline, pre-
stampate dai sindacati, e spedite
dai lavoratori della compagnia, è
una delle proposte sul tavolo del
confronto tra segreterie sindacali
per definire iniziative condivise
da tutte le sigle.
C’è sempre più malumore nelle
stanze dei sindacati. Non è infatti
passata inosservata la disponibili-
tà del governo ad un confronto,
nell’ambito del cosiddetto «tavo-
loMilano»apertoaPalazzoChigi,
con gli amministratori del Nord
preoccupati per l’impatto del pia-
no industriale di Alitalia sull’aero-
portodiMalpensa. Il sottosegreta-

rio alla presidenza del Consiglio,
Enrico Letta, garantisce: «Non c’è
alcun abbandono di Malpensa.
C’è anzi la volontà di aiutare per-
chè, pur nella situazione di diffi-
coltà di Alitalia, possa esserci un
investimento forte».
I sindacati attendono di tornare a
PalazzoChigidalloscorso10otto-
bre. Quel giorno Prodi aveva spie-
gatodiaverassuntopersonalmen-
te la responsabilità di lavorare ad
«una soluzione per evitare il falli-
mento»,dopoaver lanciatol’allar-
me: «Alitalia vive il momento più
difficile della sua storia.
La situazione è completamente
fuoricontrolloenonvedoparaca-
dute». Da allora i sindacati hanno
assistitoall’avviodellagaradelTe-

soroper la privatizzazionee al suo
fallimento, e a due cambi al verti-
ce: l’addio di Giancarlo Cimoli,
l’arrivo e l’uscita del «traghettato-
re» Berardino Libonati, e il man-
datodelTesoroalnuovopresiden-
te Maurizio Prato a «individuare
tempestivamente soggetti indu-
striali e finanziari disponibili ad
acquisire il controllo della socie-
tà».
Sul fronte della privatizzazione si
attende che Prato e l’advisor Citi
chiudano, per l’inizio di ottobre,
unprimoscreeningdeipotenziali
acquirenti. L’obiettivo resta quel-
lodiarrivareallacessionedelcon-
trollo entro fine anno.
Intanto, alla sede della Magliana,
prosegue il confronto con i sinda-

cati sul piano industriale «di so-
pravvivenza e transizione». Prato
potrebbe accelerare nella dismis-
sione di asset non strategici (an-
che per dare una sterzata ai conti
attesi in peggioramento rispetto
alle stime nella seconda parte del-
l’anno) e nell’ingresso di partner
al 49% in nuove società per la ge-
stione dei servizi. Possibili favoriti
Accentureper lagestioneammini-
strativa, Eds per i sistemi informa-
tici, Almaviva per i call center.
Tempi più lunghi per la ridefini-
zione del network delle rotte, che
dovrebbe partire per metà 2008:
nodo che tocca il ridimensiona-
mento del ruolo di hub di Mal-
pensa,al centrodel confrontopo-
litico.

A Meldola, in Romagna, con Livia Turco,
per l’inaugurazione del centro antitumori

prima della partenza per gli Stati Uniti

Oggi un vertice con il ministro Padoa-Schioppa
C’è la cornice, bisogna definire tutti i tasselli

Barra dritta sul risanamento: il debito non aumenterà

Prodi: «Non si può perdere la morale»
Scelte a scapito della popolarità? Prima difendere i riferimenti politici e ideali, sostiene il premier
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OGGI

Diecimila cartoline al presidente del Consiglio: salvate Alitalia
È l’ultima idea dei sindacati per continuare il pressing sul governo. A spedirle saranno i lavoratori della compagnia

Da Palazzo Chigi:
dobbiamo
accontentare tutti,
ma tutti si devono
accontentare

Enrico Letta assicura:
le tasse non saliranno,
forse scenderanno
Di Pietro: 1,2 miliardi
per rilanciare l’edilizia

LA FINANZIARIA
SETTIMANA FINALE

Romano Prodi e Livia Turco inaugurano un istituto per lo studio dei tumori a Meldola, Forlì Foto di P. Bocve/Ansa
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